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BARI, 24 SETTEMBRE 2013 - Il diabete preoccupa: 371 milioni di persone sono colpite dalla
malattia nel mondo; oltre 3 milioni in Italia. “Per l’ISTAT siamo giunti a 3,3 milioni, senza considerare 1
milione di persone che nel nostro Paese ha il diabete non diagnosticato”, dice Salvatore Caputo,
diabetologo, Presidente di Diabete Italia, l’organizzazione che raggruppa le società scientifiche
diabetologiche e della medicina generale, le associazioni di volontariato e degli operatori sanitari in
diabetologia.

In Italia, circa 27.000 persone fra i 20 e i 79 anni muoiono ogni anno a causa del diabete: un decesso
ogni 20 minuti. Oltre a ridurre l’aspettativa di vita di 5-10 anni, il diabete è responsabile di
complicanze serie ed invalidanti: ogni 7 minuti una persona con diabete ha un attacco cardiaco, ogni
26 minuti una va in insufficienza renale, ogni 30 minuti una ha un ictus, ogni 1,5 ore una subisce
un’amputazione, ogni 3 ore una entra in dialisi.

Il diabete non preoccupa solo per gli aspetti sanitari. In Italia, il diabete assorbe risorse del Servizio
sanitario nazionale per 9,2 miliardi di euro l’anno, con una proiezione di 12 miliardi al 2020. “Non
dimenticando che pesano sulla comunità, nel complesso, anche i costi derivanti da perdita di
produttività, pensionamento precoce, disabilità permanente della persona con diabete”, spiega Carlo
B. Giorda, Presidente Fondazione AMD (Associazione medici Diabetologi). Secondo il Rapporto
2013 “Facts and figures about diabetes in Italy”, che analizza l’andamento dei principali indicatori



della malattia regione per regione, redatto sotto l’egida dell’Italian Barometer Diabetes Observatory
(IBDO) Foundation, i costi diretti del diabete continuano ad essere attribuibili in misura
preponderante ai ricoveri ospedalieri, che rappresentano circa il 57% dei costi complessivi, mentre i
costi legati ai farmaci rappresentano meno del 7% della spesa pro-capite, stimata mediamente in
circa 3.000 euro.

A incidere in maniera importante su questi costi è una componente della malattia spesso
sottostimata: l’ipoglicemia. Una proiezione elaborata sulla base di uno studio condotto dal Consorzio
Mario Negri Sud e dalla regione Puglia, sui costi delle ipoglicemie nel periodo 2003-2010, ci dice
come in questi 8 anni l’ipoglicemia sia stata responsabile di 128.000 ricoveri ospedalieri in Italia, per
episodi gravi o cadute, incidenti e altre conseguenze del repentino abbassamento della glicemia. “Il
che ha comportato una spesa per il servizio sanitario stimata ben oltre i 400 milioni di euro. Una cifra
considerevole, comunque sottostimata, perché non tiene conto di tutti i casi di accessi al pronto
soccorso che non sfociano in un ricovero”, commenta Giorda. Mediamente, infatti, secondo lo stesso
studio, è di 2.326 euro il costo di ogni singolo ricovero causato da un episodio grave di ipoglicemia e
di 3.489 euro il costo se l’ipoglicemia causa conseguenze gravi quali eventi cardiovascolari o cadute
con fratture.

Per valutare l’incidenza degli episodi di ipoglicemia severa e sintomatica nelle persone con diabete di
tipo 1 e 2, l’impatto sulla qualità di vita e sui costi diretti e indiretti, AMD, in collaborazione con il
Consorzio Mario Negri Sud, e il contributo di Novo Nordisk, ha programmato lo studio Hypos-1,
un’indagine approfondita condotta dai Servizi di diabetologia, i cui risultati preliminari sono stati
illustrati da Giorda. “Nel diabete di tipo 1, una persona su due sperimenta un’ipoglicemia severa
l’anno, mentre le ipoglicemie sintomatiche sono estremamente frequenti; mentre nel diabete di tipo 2,
una persona su dieci ha un’ipoglicemia severa l’anno e tre su quattro almeno un’ipoglicemia
sintomatica”, dice Giorda. “Inoltre, Hypos-1 conferma che le ipoglicemie comportano un evidente
impatto negativo sulla qualità di vita, sul benessere fisico, psicologico, sul peso della malattia e
soprattutto sulla paura dell’ipoglicemia; non solo: determinano un grosso dispendio di risorse
economiche, sia in termini di accesso ai servizi che di perdita di produttività”, aggiunge.

“Il verificarsi di episodi di ipoglicemia ha un impatto negativo su molti aspetti della vita quotidiana,
quali attività lavorativa, vita sociale, guida, pratica sportiva, tempo libero, sonno. Diversi studi hanno
documentato che le persone che hanno avuto esperienza di ipoglicemie, specie se gravi, tendono a
diminuire l’adesione alla terapia e agli stili di vita raccomandati, riportando una peggiore qualità di
vita e maggiori preoccupazioni legate alla malattia” dice Edoardo Mannucci, Direttore Agenzia
Diabetologia, Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi, Firenze.

“Le ipoglicemie sono il principale effetto collaterale del trattamento con insulina, ma oggi l’incidenza
di ipoglicemie sintomatiche e notturne è diminuita grazie all’introduzione di insuline innovative,
ciononostante le ipoglicemie continuano a rappresentare una barriera all’ottimizzazione della terapia
insulinica – continua Mannucci. Le caratteristiche della formulazione di un’insulina ideale dovrebbero
essere quelle di rilasciare una concentrazione di insulina costante, stabile, priva di picchi e continua
per almeno 24 ore, con rischio ridotto di ipoglicemia. L’insulina degludec è un innovativo analogo
basale dell’insulina caratterizzato da durata d’azione superiore alle 24 ore e con un effetto
metabolico distribuito uniformemente nel corso della giornata. La sua ridotta variabilità di
assorbimento assicura un profilo glicemico più stabile con un’importante riduzione del rischio di
ipoglicemia. A parità di riduzione di emoglobina glicata, nel programma di sviluppo clinico BEGIN®,
degludec, rispetto ad altre insuline, era associato ad un minore tasso di ipoglicemia notturna sia nel
diabete tipo 1 (-25%) sia nel tipo 2 (-17%). La disponibilità di questa nuova insulina, che



all’occorrenza permette anche flessibilità nell’orario di somministrazione da un giorno all’altro,
potrebbe rappresentare un passo in avanti per la terapia insulinica”, conclude Mannucci.
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